
ict tincani …………… icitì n° 6 / settembre 2014 ………………

  

Dagli enti di riferimento – MCL Argile / EMIL BANCA…………………………Incontro sabato 

ore 18 dedicato a G. Bersani – saranno presenti gli autori del libro Una v i t a  da  Nob e l .  
… … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … … .  

Chiodi di garofano 
“la pietra filosofale della furberia consiste precisamente nell’offrire ai ventri umani le 

ghiande di cui hanno fame” (L. Bloy, La salvezza dai giudei, tr. it. EP, Milano, II, s.i.d., p. 34) 

………………………………………………………………………………………………………… 
 

Dal sito del “nostro” Poli: 

 

Molti bolognesi lo chiamano “San Rafél”, come se si trattasse di San Raffaele, equivoco nel quale 
caddero anche nei secoli precedenti; invece il Santo si chiama Ruffillo e una vasta zona di Bologna 
(già Quartiere) prende il nome da questo Santo, cui è intitolata una ultra millenaria chiesa che 
esiste nonostante le numerose vicissitudini, ultima delle quali il bombardamento del 12 ottobre 
1944 che la distrusse. Fu ricostruita e dal 1956 riprese in pieno le funzioni di parrocchia e realizzò 
accanto anche un cinema e un asilo. Ma chi era questo Santo che si chiamava Ruffillo? Secondo la 
tradizione, nacque ad Atene nel 292. Nel 330 papa Silvestro lo consacrò vescovo e gli affidò la cura 
della città di Forlimpopoli di cui divenne il primo vescovo e dove operò fino alla morte giunta, 
all’età di 90 anni, il 18 luglio dell’anno 382. La leggenda narra che il vescovo Ruffillo assieme al 
vescovo di Forlì Mercuriale combatterono contro un terribile drago che si era insediato a 
Forlimpopoli e che minacciava i cittadini. Ma i due vescovi ingaggiarono una strenua lotta ed 
ebbero il sopravvento: uccisero il drago e lo gettarono in un pozzo profondo fra la gioia della 
popolazione che iniziò a considerarli e venerarli come Santi. E’ evidente che la leggenda, assai 
efficace per l’epoca, intendesse nascondere un secondo e più credibile significato, cioè quello della 
lotta dei vescovi contro il mostro rappresentato dalla idolatria e dal paganesimo assai diffusi anche 
nelle campagne della Romagna. Furono i monaci benedettini di S. Stefano, proprietari di vaste aree 
nella zona, ad erigere la prima chiesetta intitolata a Ruffillo: di questa prima chiesa si ha 
documentazione dall’ anno 996. Il culto di San Ruffillo fu assai diffuso nelle città della Romagna e 
continua ad esserlo nella città di Forlimpopoli di cui è patrono e dove, nella Basilica a lui intitolata, 
sono conservate le sue spoglie.  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Ricordiamo che l’inaugurazione si terrà quest’anno al Cinema Bristol, a San Ruffillo … 

…………………………………………………………………………………………………………….. 

   La cultura non invecchia - Io ci vado 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….. 

A ottobre riparte  La Compagnia del Centesimo 
 

  I nostri centesimi per il nostro Tincani 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

.n° 6 / Art b., 272 

 



 

Segue n° 6 

Corsi del Tincani …………………………………………….Proposte …………………… 
 

Disegno  La base di ogni Arte 

Acquerello  Rappresentare con leggerezza 

Tempera   La tecnica più completa 

  Corsi a cura di Giovanna Tamburini 
………………………………………………………………………………………………………… 

 101 anni (Giorgio Garagnani, padre di Alina –; 

che ne dite se gli dessimo la tessera ad honorem?). A capo tavola (uno dei due lati), il 

festeggiato (al quale il Tincani ha fatto i migliori auguri), che ha dato appuntamento ai 

presenti per i …105 (!). [foto Paolo Mengoli] 
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 

Abbiamo un amico che cerca lavoro: si garantisce “…onestà, discreta cultura generale, 

pratica ufficio ecc..., più l'abitudine ad orari assurdi, acquisita in 5 anni di sorveglianza …”. 

Quindi, se qualcuno ha un’idea, lasci detto alla ns Segreteria. Il curatore di questo foglio (se 

serve), ben conoscendo, garantisce a sua volta. Noi, purtroppo, qui abbiamo solo …collaborazioni 

gratuite… 

………………………………………………………………………………………………………… 
 


